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2 5 0 6 3  G A R D O N E  V A L  T R O M P I A  ( B S )   

Tempo Ordinario * 21 – 28 agosto 2016  Notiziario liturgico pastorale TRA NOI n. 34/2016 

4 settembre 2016: - 11ª Giornata Nazionale per la Custodia del Creato Messaggio  

“La misericordia del Signore, per ogni essere vivente” 
 

«La misericordia dell’uomo riguarda il suo prossimo, la misericordia del Signore ogni essere vivente» (Sir 18, 12): così 

la Scrittura canta l’amore di Dio nella sua ampiezza senza misura. Non a caso Papa Francesco sottolinea che proprio “l’amore 

di Dio è la ragione fondamentale di tutto il creato: «Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna 

delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata» (Sap 11, 24)” . Davvero la traboccante 

misericordia del Dio trinitario si espande a creare un mondo ricco di una varietà di creature. Celebrare la Giornata del Creato 

nell’Anno giubilare è, dunque, un invito a vivere fino in fondo - nella nostra esperienza di fede, come nei comportamenti 

quotidiani - questa dimensione della misericordia divina.  
 

Benediciamo il Signore 

La lode e la gratitudine sono la prima risposta al dono fondamentale che il Signore ci fa con la creazione. Alla scuola 

dei Salmi impariamo la pratica della benedizione per la bellezza del creato, il rendimento di grazie per il nutrimento che ci 

offre e per la cura provvidente che ci avvolge. Anzi, tutte le creature sono convocate, per un ringraziamento cui non bastano le 

parole umane: «Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, lodatelo ed esaltatelo nei secoli» (Dan 3, 57); «Ogni vivente dia lode 

al Signore» (Sal 150, 6). 

Tale dinamismo accomuna le Chiese cristiane, che pure condividono la fede nell’Eucaristia, punto focale di tale 

esperienza. Essa «unisce il cielo e la terra, abbraccia e penetra tutto il creato»; è «un atto di amore cosmico» , che raccoglie 

in un’unica celebrazione il mistero salvifico della Pasqua e la storia dell’azione creatrice del Dio misericordioso. In essa, realtà 

vivificante in cui vive e si fa vicino ad ogni creatura, siamo educati a contemplare il mondo come sacramento della sua grazia.  
 

Il grido della terra 

Leggere la ‘Laudato si’ nell’Anno della misericordia significa anche imparare ad ascoltare il gemito e la sofferenza 

della «nostra oppressa e devastata terra», assieme a quello dei «poveri più abbandonati e maltrattati» . Il nostro Paese è 

segnato in molti modi dalla violenza che degrada la creazione: si pensi ai numerosi casi di inquinamento nelle città, che 

mettono a rischio la salute e la stessa vita di molti – quasi sempre soprattutto i più fragili, i più poveri, gli esclusi. Si pensi 

all’avvelenamento di tanti territori, a seguito di pratiche industriali non sempre adeguatamente controllate; alle tante morti, di 

cui magari si comprende la causa solo dopo anni. Si pensi, ancora, agli effetti dei cambiamenti climatici che portano alla 

crescita dei cosiddetti ‘migranti ambientali’ e al loro impatto sui cicli delle stagioni e sulla produzione agricola; alla violenza 

di tanti eventi metereologici estremi: veramente sono un «problema globale con gravi implicazioni ambientali, sociali, 

economiche, distributive e politiche, e costituiscono una delle principali sfide attuali per l’umanità» .  

C’è, quindi, un grido della terra che va ascoltato con attenzione, nella varietà dei suoi aspetti; chiama ogni essere 

umano, in modo particolare i credenti, alla cura della casa comune. Essa si esprime in un profondo ripensamento del modello 

di sviluppo, così come nel rinnovamento degli stili di vita. La sfida è comunque quella di superare quella «cultura dello 

scarto», che troppo spesso pervade sia la vita sociale che quella personale, per orientarci ad un «modello circolare» , che limiti 

decisamente il consumo di risorse e la produzione di inquinanti. Si tratta di costruire un’economia sostenibile, capace di 

promuovere il lavoro umano in forme che custodiscano la casa comune.  
 

Misericordia per ogni creatura  
Leggere in quest’Anno la ‘Laudato si’ significa pure accogliere l’invito ad allargare il nostro cuore nel praticare la 

misericordia, scoprendoci membri di una comunità della creazione, che vive di una molteplicità di relazioni vitali. «Creati 

dallo stesso Padre, noi tutti esseri dell’universo siamo uniti da legami invisibili e formiamo una sorta di famiglia universale, 

una comunione sublime che ci spinge ad un rispetto sacro, amorevole e umile» .  

Dobbiamo ancora imparare a condividere la tenerezza del Padre per le sue creature, a riconoscerne il «valore 

intrinseco» , aldilà della loro utilità per noi. Dobbiamo ancora apprendere le forme di un rapporto equilibrato tra la cura che 

dobbiamo agli esseri umani - in particolare verso le vittime del degrado ambientale provocato da guerre e migrazioni obbligate 

- e l’attenzione per gli altri viventi: in parecchi casi le nostre relazioni con essi comportano sofferenze che potrebbero essere 

evitate. 
 

Convertirci alla misericordia 

L’Enciclica ‘Laudato si’ è tutta un invito alla conversione ecologica, a un riorientamento delle pratiche che si radichi 

in un cuore rinnovato. Impariamo a sperimentare, in modo più intenso il dono del creato, scoprendoci immersi in una 

misericordia che chiama anche noi ad essere “in uscita”, nella cura responsabile per il creato e per la famiglia umana. 

Impariamo a praticare il dialogo con religioni e culture, a partire dalle Chiese cristiane, per ricercare assieme le vie di una 

custodia efficace di «sorella terra» . 
 

Roma, 15 maggio 2016 

La Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace per l’ecumenismo e il dialogo 

mailto:aldorinaldi@diocesi.brescia.it


 
 

21ª T.O. 

Is 66,18b-21; Sal 116; Eb 

12,5-7.11-13; Lc 13,22-30  
Tutti i popoli vedranno la 
gloria del Signore. 

21 
DOMENICA 

 

agosto 

07.30 S. Messa    (ospedale) 
  

08.00 def. PAOLINA-VINCENZO-GIUSEPPE NAPPAFINI 
                                                        (in parrocchia) 
  

09.30  S. Messa    (in basilica) 
10.30 S. Messa    (in parrocchia) 
18.30 def. LUIGI MUTTI// def. PINOTTI ALDO-PINOTTI  
 ADALGISA-PIERINA FONTANA  (in parrocchia) 

B Vergine Maria Regina  
2 Ts 1,1-5.11b-12; Sal 95; 

Mt 23,13-22 Annunciate a tutti i 

popoli le meraviglie del Signore. 

22 
LUNEDÌ 

 

 

06.45 Recita delle Lodi  

07.00 S. Messa  (in parrocchia) 
08.30 def. VIOLA DOSSELLI GASPARINI (in parrocchia)  
18.30 S. Messa (in basilica) 

S. Rosa da Lima (mf) 
2 Ts 2,1-3a.13-17; Sal 95 
(96); Mt 23,23-26 Vieni, 
Signore, a giudicare la terra. 

23 
MARTEDÌ 

 

 

06.45 Recita delle Lodi  

07.00 S. Messa (in parrocchia) 
08.30 def. FAM. ODDO-BAGNATO 
  def. BONSI GIUSEPPE- LUCREZIA PEDRETTI (in parr) 
 

18.30 def. LUIGI MUTTI// def. PINOTTI ALDO-PINOTTI  
         ADALGISA-PIERINA FONTANA  (in basilica) 

S. Bartolomeo, apostolo (f) 

Ap 21,9b-14; Sal 144 (145); Gv 

1,45-51 I tuoi santi, Signore, 

dicono la gloria del tuo regno. 

24 
MERCOLEDÌ 

 

 

06.45 Recita delle Lodi  

07.00 S. Messa (in parrocchia) 
08.30 BENEFATTORI DELL’ORATORIO (in parr) 
18.30 def. GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO  (in basilica) 

S. Ludovico; 
S. Giuseppe Calasanzio  
1 Cor 1,1-9; Sal 144 (145); 
Mt 24,42-51 Benedirò il tuo 

nome per sempre, Signore. 

25 
GIOVEDÌ 

 

 

06.45 Recita delle Lodi  

07.00 S. Messa (in parrocchia) 
08.30 def. DOMENICA BERNARDELLI  (in parr) 
18.30 def. BATTISTA-GINA  (in basilica) 

 

1 Cor 1,17-25; Sal 32 (33); 

Mt 25,1-13 Dell’amore del 
Signore è piena la terra. 

26 
VENERDÌ 

 

06.45 Recita delle Lodi  

07.00 def. NATALINO-ANNA (in parrocchia) 
08.30 def. GASPARINI ANTONIETTA-ANGELA  (in parr) 
18.30 def. GIANNA  (in basilica) 

S. Monica (m) 
1 Cor 1,26-31; Sal 32 (33); 

Mt 25,14-30 Beato il popolo 
scelto dal Signore. 

27 
SABATO 

 

 

08.30 S. Messa (parrocchia) 
16.30 def. CELESTE-ROLANDO E FAM. 
 def. GIUSEPPE ALBERTI (basilica) 
  

18.30 def. Mons. GIUSEPPE BORRA  (7° ann.) (parrocchia) 

22ª EMPO ORDINARIO 
 
 

E’ l’ultima domenica 

del mese: 
 

 

 

 
 

 
 
 

28 
DOMENICA 

07.30 S. Messa    (ospedale) 
  

08.00 def. PAOLINA-VINCENZO-GIUSEPPE NAPPAFINI 
                                                        (in parrocchia) 
 09.30  S. Messa    (in basilica) 
10.30 S. Messa    (in parrocchia) 
18.30 S. Messa    (in parrocchia) 

 

CARITAS: raccolta di  

articoli per l’igiene  

personale e per la casa 

21ª settimana del Tempo Ordinario e 1ª settimana della Liturgia delle Ore 

 

 

 Il Beato Paolo VI, nel 1979 augurò buone vacanze ai pellegrini presenti: «Fra le cose belle che le vacanze 

apportano, specialmente alla gioventù, è l'incontro di nuove amicizie. Incontro che noi auguriamo a quanti 

accolgono il nostro auspicio di buone e felici vacanze nel Signore. Chi non sa, infatti, quanto siano numerose in 

questo tempo le occasioni d'incontro tra persone, in precedenza tra loro sconosciute ed estranee? […].  
 L'amicizia crea un'armonia di sentimenti e di gusti, che prescinde dall'amore dei sensi., ma invece sviluppa fino 

a gradì assai elevati, ed anche fino all'eroismo, la dedizione dell'amico all'amico. Noi crediamo che gli incontri 

anche casuali e provvisori delle vacanze diano occasione ad animi nobili e virtuosi per godere di questa relazione 

umana e cristiana, che si chiama l'amicizia. Essa suppone e sviluppa la generosità, il disinteresse, la simpatia, la 

solidarietà e specialmente la possibilità del mutuo sacrificio. Sarà facile, pura, forte l'amicizia se sarà sorretta ed 

alimentata da quella tipica e sublime comunione d'amore, che un'anima cristiana deve avere con Cristo Gesù». 

Raccolta Alimentare per le famiglie più bisognose della nostra parrocchia. 
Quando fai la spesa, pensa a chi non può farla! 

Sono richiesti: alimenti in scatola, come: olio, tonno, sgombri, salsa pomodoro, piselli, 

fagioli, caffè, prodotti per l’infanzia. Attenzione alla scadenza. Grazie.  

Oppure, puoi fare un’offerta che si utilizza l’acquisto dei generi alimentari. Mille Grazie. 


